
l ' U n i t à / giovedì IT marzo 1976 PAG. 11 / I -

dibattiti per 

la libertà di 

associazione 
Sull'offensiva in a t to da 

parte di orfani di polizia, te
sa a limitare o impedire le 
attività dei cineclub, dei cir
coli teatrali, musicali e die
tetici, delle a.ssocinzioni cul-
rali, si è svolta l'altra matti
na al Fllmstudio una confe
renza stampa organizzata dal 
Comitato promotore per la 
difesa della libera attività 
delle associazioni culturali. 

Il segretario romano del-
l'AtACE, Enzo Fioravanti, ha 
ricordato i latt i degli ultimi 
giorni: sette circoli privati 
(tra cineclub e circoli tea
trali) chiusi a Napoli, due lo
cali {Mago di Oz e Spaghetti 
rock) chiusi a Roma e una 
serie innumerevole, negli ul
timi Riorni, di visite di ulti-
fiali di polizia, seguite da de
nunce, nei circoli privati e di 
controlli a carattere intimi
datorio. 

« Si miro a colpire quel
le manifestazioni associative 
che, per la loro autonomia 
e per il loro maggior impe
gno politico e culturale ven
gono considerate rial potere 
più pericolose per la soprav
vivenza dell'ideologia del .-.i-
stema ». spiega un comuni
cato redatto dal comitato. 
precisando che « si vorrebbe 
casi impedire, in un momen
to di crescita e di sviluppo, 
il rafforzamento di un circui
to alternativo ritenuto forse, 
per il suo stesso carattere 
spontaneo, l'anello più debo-
le della contestazione al re
gime ». 

« Lo strumento della re
pressione — ha spiegato l'av
vocato Luigi Pepe, della Le
ga per i diritti dell'uomo - -
sono alcuni articoli del testo 
unico di pubblica sicurezza 
ed alcune recenti leggi in 
materia di associazioni cultu
rali: una legislazione che. in 
net to contrasto con la Costi
tuzione, olfre tutti gli appi
gli possibili alla polizia per 
dare delle noie ai circoli che 
vengono considerati '"fasti
diasi". Appigli ancor più nu
merasi per quei circoli che 
non abbiano aderito alle 
grasse associazioni di carat
tere nazionale quali l'ARCI, 
l'ENAL. le ACLI». 

Il comitato ha perciò pro
posto una campagna di sen
sibilizzazione della opinione 
pubblica sui temi della liber
tà di nssccia/ione. attraver
so conferenze, dibattiti, in
contri, pubblicazioni pe; ar
rivare ad un'iniziativa nazio
nale che abbia come punto 
centrale la formulazione di 
una proposta di abolizione di 
tale legislazione. 

Comincia oggi 
a Bergamo il 

Festival del jazz 
BERGAMO. 10 

Comincia domani al Palaz
zotto dello Sport di Bergamo 
l'VIH Festival internazionale 
del jazz. 

Domani saranno di scena 
The Serond Band degli Am-
brasetti (Svizzera», il quin
te t to dall'altosaxolonista pò 
lacco Zbignew Namvslowski 
e lo zurighese Jazz Live Trio. 

I! nuovo jazz italiano sarà 
rappresentato venerdì da Ma
rio Schiano e i suoi co!labi>-
r a ton . dai pianisti Patrizia 
ScascitcHi e Claudio Lo Ca
se-io e del percussionista Ru
sconi, che sarà alla testa del 
suo gruppo OCMI. 

Sabato la manifestazione 
sarà conclusa da quattro com
plessi americani: quello di 
Sam Rivers. l'altro di Louis 
Hayes. il gruppo di Lee Ko-
nitz e Warne Marsh e il Re-
volutionary Ensemble. 

Il Covent Garden alla Scola Novità e riproposte sulle scene della capitale 

Un Mozart 
al naturale 

«La clemenza di Tito» rappresentata in un'edizione 
non eccezionale che però conferma la consuetudine 
degli artisti del teatro inglese con i grandi classici 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

Terza opera della tournée 
scaligera del Covent Garden. 
la mozartiana Clemenza di 
Tito ha riscosso un succes
so addirittura eccezionale 
per un lavoro pressoché sco 
noseiuto sulle scene italiane 
e generalmente classificato 
tra i minori del sommo sa-
lisburghese. Vero è che Mo
zart è tale genio da produr 
le capolavori anche quando 
scrive con la mano sinistra. 
il suo «minore» s'intende, è 
relativo al suo « maggiore •> 

Da questo punto di vista la 
Clemenza ha un suo rilievo. 
anche se non sta alla pan 
col Figaro e col Don Giovan
ni che la precedono, né col 
Flauto magico composto nel 
medesimo miracoloso 1791, 
pochi mesi prima della morte. 
Ma è proprio la contrapposi
zione tra le ultime due opere 
a porre un imbarazzante pro
blema: tanto il Flauto è 
proiettato verso il luturo, al
t re t tanto la Clemenza è ri
volta al passato da cui ripe
sca il modello stantio del
l'opera « seria ». 

La spiegazione del parados
so sta nella opposta desti
nazione dei due lavori: il 
Flauto è scritto per un tea
tro della periferia viennese. 
al cui pubblico popolare si 
può affidare, sotto lo scher
mo della favola innocente, un 
messaggio rinnovatore. La 
Clemenza è invece un'opera 
scritta su ordinazione per 
la incoronazione u re di 
Boemia dell'imperatore Leo
poldo I I ; un pezzo di circo 
stanza che deve obbedire ad 
una serie di antiquati detta
mi: deve essere un'opera ita
liana. su un testo celebrati
vo in cui la rigura dell'im
peratore festeggiato risplen
da in divina grandezza. 

Il testo della Clemenza di 
Tito, scelto dai committen
ti. è rituale quanto occorre: 
si t ra t ta inlatti di un dram
ma del Metastasio risalente 
al 1731 e rimusicato infinite 
volte (trentotto, per la preci
sione. prima di Mozart) per 
occasioni ufficiali. La t rama. 
scialba e manierata, esalta 
la bontà del romano Tito 
(detto «Delizia del genere 
umano») il quale rinuncia 
all 'amore per la grandezza 
dello Stato e per la felicità 
dei suoi amici: poi, minaccia
to da congiure e tradimenti 
in cui-gli stessi amici sono 
implicati, perdona a tut t i di
mostrando cosi che la bontà 
del sovrano è la forza del 
regno. 

Nel 1791. quando la Rivo
luzione francese era già in 
corso, un simile messaggio 
era più che mai antistorico. 
Ma un'incoronazione ha le 
sue regole e Mozart, avendo 
perso da tempo il favore del
ia società aristocratica, ave
va gran bisogno di un suc
cesso prestigioso, per non 
parlare dei duecento ducati 
di onorario: inoltre l'incarico 
eli veniva offerto dagli amici 
di Praga, gli unici rimastigli 
fedeli, cui non poteva rifiu
tare la cortesia. Accetta per
ciò l'ordinazione e stende i 
27 numeri dell'opera in una 
ventina di giorni, terminan
do alla vigilia della prima 
rappresentazione, che ebbe 
luogo il 6 settembre come 
spettacolo di gala dopo la ce
rimonia dell 'incoromzione. 
L'esito fu mediocre e Mozart 
ra t t r is ta to lasciò Praga per 
tornare a Vienna dove, po
chi giorni dopo (il 30). ri
scosse l'ultimo successo della 
sua breve vita col Flauto ma

gico. La Clemenza, tuttavia, 
ebbe una vittoriosa rinascita 
dopo la morte dell'autore. 

Anche questi alti e bassi 
rappresentano un paradosso, 
ma più facile da spiegare. 
I pregi e i difetti dèlia Cle
menza dipendono dalla pro
spettiva da cui la si guar
da. Come opera non sta in 
piedi, ma contiene una quan
tità di musica affascinante. 

Riproposta oggi in scena. 
la Clemenza solleva una 
quanti tà di problemi che il 
Covent Garden risolve, anco
ra una volta, oflrendo una 
solida lezione di civiltà musi
cale. Assistendo a questa e 
dizione — che purtroppo a-
vrà una sola replica, vener
dì, (da non perdere) — .ii .seri 
te che ossa nasce da una 
consuetudine con i grandi 
classici ininterrotta da due 
secoli. Per dirla in parole po
vere. chi canta Haenciel tut
ti i giorni non ha problemi 
di fronte a Mozart; vi sta 
a suo agio e lo realizza con 
una naturalezza priva di 
traumi. Questa del Covent 
Garden, diciamolo a scan
so di equivoci, non è un'edi 
/ione sublime: è un'edizione 
che vive da anni e che con
tinuerà per altri anni, sen
za alti e bassi, secondo una 
media in cui il fatto cultu
rale è il più importante. 

Niente scene favolose. 
quindi. Vediamo all'inizio un 
tempietto circolare composto 
di sei sezioni (sei spicchi co
me un'arancia) che si apro
no e si dispongono diversa
mente. di volta in volta, su 
sfondi di vario colore. Allu
sioni ad una «classicità». 
che non ha bisogno di veni
re sottolineata. Tn onesto Qua
dro disegnato da John Stori
ti ini . la regia di Anthonv 
Besch muove in modo so
brio ed efficace i personag
gi-

Il peso maggiore dello spet
tacolo ricane quit.di sulle 
voci di cui una sola (Yvonne 
Minton) è eccezionale, ma 
tut te sono adatte, omogenee. 
stilisticamente impeccabili. 
Abbiamo già citato la Min
toli: il suo Sesto, grazie a 
lei. diventa un autorevole 
protagonista, incisivo, splen
dente nel timbro, nell'esten
sione, nell'agilità. Janet Baker 
(Vitellia) non ha la medesi
ma bellezza di t imbro né la 
medesima facilità, ma lo sti
le del Canto è impeccabile, 
Altra coppia preziosa. Tere
sa Canili e Anne Howells. di 
ammirevole finezza. Nel set
tore maschile. Robert Llovd 
è un robusto Publio e Wer
ner Hollweg. l'unico non in
glese. un Tito convincente. 
ma un poco più angoloso e 
arrabbiato del necessario. 

Se questa compagnia non 
ci ha dato anche di più è a 
causa del direttore. John Prit-
chard. anorossimativo e mec
canico. Partendo dalla con
cezione metastasiana per cui 
tut to il dramma sta nei reci
tativi. egli drammatizza e 
affretta questi oltre misura. 
mentre tut to il resto viene 
talmente diluito nel tempo 
e nella sonorità da spegnere 
persino il gran finale del pri
mo at to chf dovrebbe avere 
ben altro rilievo Anche l'or
chestra. riuscita cosi nrecì'-a 
e tagliente nel Peter Grima. 
è un uo' sfuocata in certi mo
menti anche se '"assieme reg
ge degnamente (e ricordiamo 
almeno i due ottimi solisti 
lan Herber e Frederick Loe-
we). 

Il successo, come abbiamo 
detto, è stato calorosissimo. 

Rubens Tedeschi 
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linus + l'uno 
il primo settimanale mensile 

ìm-
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in libreria 
ALMANACCO DI 

LINUS 1975 
Max FIcischcr 
J. Swinnerton 

Clin Sterrati 
i fumetti inediti 

degli anni ruggenti 

ALMANACCO DI 
LINUS 1976 
il meglio degli autori 
spagnoli 
e latino-americani 
da Oski a Garcia 
L. woo 

GANGSTERS BUCK RYAN 
da Piccolo Cesare a II Padrino a sangue freddo 1937-1938 

Stona illustrata del cinema di Jack Monk 
di John Gabraa Llr* 1700 A L. 5500 
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SCOPERCHIATA 
« La Cortigiana » di Pietro Aretino nel nuovo allestimento di Giancarlo Sbragia per 
« Gli Associali » - Le due versioni della commedia a confronto in uno spettacolo che 
sottolinea l'attualità della rappresentazione di una metropoli abnorme e corrotta 

« Roma pure i > ò e.-p'.v.isio-
ne frequente li"!! t Cortiaiana 
d: Pietro Aietmo i he lo i.->p--
n l'acre moralismo del In..'.i-
iMtore ri. costum.. :! riM-nt. 
mento d"H'.irri!npicato'e pò 
litico deluso, l.t cir.o.v.'a ci. 
jjtacca'.i del c:o:i..i'.a. il dram 
mutu i lo d.pinne qu: un qu.i-
dro a tinte accede e losche 
della e,Uà. mostrando il ver-
mmaio che brulica vitto '.e 
sue antiche p etre e i .vio: 
glono.v pala/zi. nell 'anno giu
bilare 1Ó2Ó. A quell'epoca .-i 
data appunto la \er.vone ori 
finale della commed.a. p u 
ampliata, limata, r a t i m i t a 
per e.->.ier ed.ta in Vene/.a 
nel ir>:>4. 

Questo nuovo alle.-,'..mento 
della Cortigiana un « pr.ma > 
nella capitale, al Teatro Cir
co» mette a confronto e con-
t .uii.iu. per mano di Gian
carlo Sbracia, che t inna an
che la re^ia. i due te.it: aiv-
tiniani. al Ime di esaltarne 
la novità della forma, la vi
vezza del linnuatisjio « parla
to». lo spinto di denuncia; 
vi sono pure a n n u i t e e inter
polazioni. non sempre con
grue: ma i cupi stornelli, si
tuati a scandire alcuni t rat t i 
dell'azione, vi s: collocano 
bene, .senza stridori. 

Nell'opera, come PI =a. scor
rono paralleli, qua e là sfio
randosi, due intrighi. Lo sto
lido Messor Maco. senese, ve
nutosene a Roma con il pro
posito di diventare cortigiano 
e magari cardinale o papa. 
è beffato da un Maestro An
drea e da ribaldi pari di co
stui, che lo sottopongono alle 
prove più ridicole e strava
ganti. Jl tronfio signor Para
bolano, di Napoli, che per 
proprio conto ha già trovato 
fortuna presso la Corte pon
tificia partendo dal nulla, è 
oggetto delle manovre di 
Fiosso. suo servo, e della ruf
fiana Aìoigia. ì quali lo tan
no giacere con la compiacente 
moglie del fornaio Ercolano, 
dandogli a credere t rat tars i 
della gentildonna bramata da 
lui Rocso aspira non t an 'o 
ai denari del padrone, di so
lito avaro, ma generoso quan
do è preso d'amore, quanto e 
soprat tut to a salire d: grado 
nella gerarchia domestica. .->o 
statuendosi al leale e pedan
te Valerio, che egl. calumi.a 
presso Parabolano. 

IJC due burle riescono, ma 
non cambiano niente: e l'osso 
viene sottratto a stento al
l'ira d: due persone da lui 
pure raggirate, un pescatore 
e il r.«lattiere ebreo Roma-
nello: figura storica, quest'ul
tima. mentre altre sono fa
cilmente riconoscibili e veri
ficabili nella realtà del tempo. 

La vicenda, m sostanza, co
me s'è giustamente notato, .-i 
interrompe p.ù che conc'.u-

deia." questa « lenomenolo» a 
del d.MJid.ne e.vsien/iale > 
(Gui lano innamorati i p,i 
irebbe riprende!e a .ivolgerai 
:n quuN.asi momenti). 

Anche OIÌ\'' Lo sp?'taco'o 
di HI): igia e della compig>va 
degli e A-.viciati » .sembra por
si la domanda e n.sp.inrio-" 
con un ,v non in rifeiimen 
to. -si capi.ve, all\< intreccio >. 
di cui del resto non con'ano 
i dettagli, ma piuttosto il 
ritmo accidentato, strascica'o. 
potremmo d.re sciroccoso 
u< Se '.a tavola è stata longa. 
io vi ricordo che m Roma 
tut te le cotbe vanno a la lon
ga > : ecco una battuta ìllu 
minante! : b.Miai allo sfondo. 
alla c imice, a! coro, nel qua 
le «!i ste.-5.-1' proiagon..->t' r. 
Uniscono, qua.ii narratori e 
commentatori d'un mondo in 
.it.ice'o. avv.ato m quel lóti."» 
a una del'e .vie period.che 
re.ie dei conti, il tragico Sa e-1. 

La .-cena » eli G.ann: Po.:-
dorn è costituita nella zona 
centrale da una sorta di ba
raccopoli in miniatura, c.:-
cond U i p-.«r tre lati dalle si
mulate vestigia di remote co
struzioni murarie: casette di 
legno e stracci spuntano fra 
travi affastellate, che come 
passerelle sull'invisibile ab.s-
so offrono al piede precario 
.sostegno. I costumi idi Mi.ia 
D'Andrea) svariano dal Cin
quecento (Parabolano può ri
cordare l'Enrico Vi l i di Hol-
bein) a un Settecento vaga
mente goldoniano, in cui i 
iamiL'li « fedeli ;> (Valerio, Fla
minio» vedono fissata una 
loro negatività di succubi e 
supporti d'un jxitere comun
que iniquo: al pieno Otto
cento. che di Maestro Andrea 
e dei suoi accoliti rende un'im
magine simile a quella di cer-

Successo a Sofia 
del teatro 

deirAvogaria 
SOFIA. 10 

Grande successo ha otte
nuto a Sofia, al teatro Sati-
ricon. il teatro della comme
dia dell'arte All'Avogaria di 
Venezia che. in un ciclo di 
recite, ha presentato La com
media degli Zanni e Gli ulti
mi Carnovali di Venezia. En
trambi gli spettacoli, che han
no registrato anche nelle re
pliche il « tut to esaurito >. 
hanno avuto accoglienze en
tusiastiche sia da parte del 
pubblico sia della critica. 
Giovanni Poli, direttore del 
teatro all 'Avogana. ha tenu
to. nell'ultimo giorno di per
manenza nella capitole bul
gara. una conferenza presso 
l'Accademia drammat ica. 

ti pei.-oiiairg! de! Hell:; al 
secolo noi ' io . alla Roma at
tuale, che emerg-» con cla
more ne'la minigonna d: 'ro
gna. divisa tipica ci: sgualdri
nella s'iburbana. 

L'applica/.ione d1 una molto 
accentuata impronta dialet
tale - - romane.ica e t a v a n a , 
partenopei, abruzzese e Umi
lia rdovenet a — sulle diverse 
presenze contribuisce a .iOtto-
lineare la contu.vonc babelica 
della metropoli, rigonfia di 
immigrati, nella quale il la
droneccio. l'imbrogliti, la cor
ruzione pubblica e privata so
no ormai regole di vita, o di 
.lopravvivenza. L'operazione 
antiletteraria dell'Aretino è 
sp.nta allV.itremo, .vi! piano 
tematico e .iu quello stilistico: 
s. p-m.i » a Gadda, a Pasolini: 
dietro i ceffi protervi o fal
samente .umel.ci d: Rosvi. dei 
.vio sodale Cappa, di Aloigia. 
de! manutengolo le qui con-
cub.no' di Mae.itro Andrea. 
Zoppino. s i disegnano altre in
quietanti Ls:onomie. 

Impo.ita/.ione critica, dun
que. nutrita di a t t en te rilles-
sioni s.a culturali sia .locali: 
ma alla quale corrisponde pò: 
una comunicativa sciolta, ei-
ficace. che alla Cortigiana. 
l'altra sera, ha assicurato il 
più lieto dei successi (e c'era
no pai cechi giovani, in pla
tea). Si può lamentare, tut
tavia. che la resa vocale pre
valga su quella del gesto e del 
movimento (alla rovescia, se 
voghamo, di quanto spesso ac
cade i: il g:oco mimico e ta
lora di stampo consueto, la 
dinamica non appare sempre 
controllata, pur nei suoi pre
meditati impacci e languori. 
Ma l'insieme regge, ha vigore 
e smalto, gli attori s'impegna
no con grande energia e con
vinzione ne! loro lavoro. Pao
lo Giuranna ha torse meno 
grinta di quella che sarebbe 
necessaria al Rosso, ma ne 
manifesta in modo abbastan
za adeguato la carica ever
siva: Paola Mannoni è una 
Aloigia d: corposo, cordiale 
rilievo: Giancarlo Sbragia 
(suoi anche ì brevi interventi 
musicali» è un preciso Mae
stro Andrea. Mattia Sbragia 
un gustoso Messer Maco; Lau
ra Fo tratteggia con spiri
tosa vivacità la sua Togna. 
Franco Javarone è un atten
dibile Parabolano. Antonio 
Ballerio un Valerio esatta
mente querulo. Erma Gamba-
Tini uno Zoppino destramente 
amb.guo. E sono anche da 
rammentare Luciano Turi. 
Anton.oGarrani . Edoardo Flo
rio. Luisi Caram. Gianni Mon-
giano. 

Aggeo Savioli 

Xc'.'.a foto: G.ancarlo Sbra-
g.a e Paolo Giuranna in un 
momento delio spettacolo. 

Dal « No » 

al discorso 

politico 
A Roma. all'Abaco, il Grup

po Libero di Bologna, che la 
stagione scorsa ci propose 
un interessante allestimento 
brechtiano in chiave didatti-
co-sperimentale, L'accordo di 
Raden. s'impegna ora nel 
Vo/o dell'anitra selvatica, 
t ra t to dall'opera di Scarni io 
Zea mi) Motokiyo (13631445). 
sistematore. se non fondato
re. del teatro No in Giap 
pone. 

Due sono i temi che il re 
gista Arnaldo Picchi acco
glie ed elabora qui: il pri
mo riguarda la bella t ramata 
ai danni di un vecchio, cui 
si la credere che. se batterà 
sul tamburo appeso ad un 
cedro, una cortigiana della 
quale egli si è invaghito gì. 
svelerà la propria bellezza; 
al tamburo la pelle è s ta ta 
sostituita dal panno, e dun
que e^so non può rendere 
suono. Il secondo tema e 
quello dell'amnistia concessa 
ai confinati politici in un'iso 
la. escludendone uno. che do 
vrà continuare a patire la 
sua jiena. 

Diciamo subito che, allo 
stesso modo come gli argo
menti appaiono profonda
mente rivissuti dall 'interno, 
così la stilizzazione termale 
propria della drammaturgia 
classica nipponica è adotta
ta con libertà, m certe ino 
venze e cadenze. nell'Uso sim
bolico degli oggetti (il cati
no che diventa lo stagno nel 
quale il protagonista si get
ta. disperato, le carte da 
gioco disposte fra le dita a 
ino' di ventaglio), nell'accen
tuazione fonetica del tessuto 
verbale. L'intento, difficile e 
ambizioso, è di volgere una 
problematica morale, religio
sa. comunque esistenziale, iti 
termini sociali e politici diret
ti. pur senza nulla concede
re al «real ismo^ della rap
presentazione. La vecchiaia. 
quindi l'impossibilità di ama
re. è al tempo medesimo l'as
soggettamento dello strutta
lo. il suo essere privo del 
potere: i criteri discriminan
ti in base ai quali si sommi
nistra la grazia sovrana agli 
« isolati " implicano un evi
dente ricatto verso chi ritin
ta le regole della giungla ca
pitalistica e. col suo gesto. 
proclama la sostanziale fragi
lità del «sistema», la sua ri
tualità decrepita <i listini di 
Borsa Ietti come giaculatorie». 

Le cose sono rese più com
plesse. e anche complicate. 
dal fatto che tut to si svolge 
in una stanza di soggiorno. 
dove convergono individui di 
varia estrazione, i quali, da 
un lato fìssati in «ca ra t t e r i» 
ai limiti della « maschera ••> 
• il Vecchio, appunto, il Dan-
dv. la Donna cortese. l'Ex 
Maggiordomo, ecc.). dall'al
tro indossano, per cosi dire. 
diversi personaggi, mostran
do allo scoperto la finzione 

Ma. se il « messaggio » può 
risultare in parte scontato. 
o applicato dall'esterno, ne! 
tentativo ancora faticoso di 
un recupero della parola tra
mite il dinamismo delle im
magini. quest'ultimo e preva
lente aspetto non manca di 
suggestione, anche quando 
dentine.a lo sforzo d'una ricer
ca non sempre limpida. L'ac
corto dosaggio delle luci (Mau
rizio Scarpa). la ingegnosa 
funzionalità della scena e 
dei costumi (Paolo Conti». 
nonché della colonna sonora 
• Roberto Picchi. Giorgio Lo 
Cascio» conferiscono all'insie
me una plasticità inconsueta. 
cui dà sostegno l'apporto par

tecipe degli at tori : il già cita
to Arnaldo Picrtii. Roberto 
Secchi. Renzo Morselli. Gio
vanni Moretti. Marco Cavic-
chioli e. con una specifica 
nota di merito, le due ragaz
ze. Paola Fioredonati e Bian
ca Pirazzoli. Alla « prima » 
romana, pubblico a t tento 

ag. sa. 

Cinema 

Come una 
rosa al naso 

Film s i : rico e p,i:\KÌ."-v-.i '-
.villa mafia, con r..-\o'.ti d. 
sed.iente p.-vo!o2.a ;emm:rr. 
le. questo Come una rosa al 
r.a.'-o vede qin.=; sempre :.i 
5-t.ona Vitt^r.o Ga.vi inn. .1 
quale, agsh'.ndato i r m o d".»f 
fari londinese — e proprie 
tar.o d; una catcn.t d: r.sto 
rant : —. a mano a mano r. 
tornerà alle ong.m. e .-e non 
proprio alle sue. almeno a 
quelle parerne ; v t r i f o r m e 
rà. cioè, in un c--'oso s e l l a 
no costretto a tare .- o jhe 
la « lamiii!:.» ^ tlcrgi mafia» 
vuole. E la a fami-'lia •> ha or
dinato ohe es".. spo-si ! t ru 
g'.na Lu-ia Mantico. cedendo 
a le: il ron: indo deg.: a l tar i . 
olv prenderanno .-:racle p.a 
.< :urn<ve •> e n w . o '.<v.te. 

Il r.r-h. uno del.a niai . i ar 
rr .a per Anthonv M \V:l.-on 
>M st.i per Mantu.-oe \V:!-on 
e .1 nome nu.c-oi quando 
costu: pen-a orma: di essere 
in Ur to e per ta t to ansr!:-
c:7rato. Una telefonila à.\ 
P.ì'crmo d: don Grvlando lo 
informa che a r r . \ e ra a I>or. 
dra una persona da tenere 
e come una rasa il n tso >. E 

qui cominceranno -. guai, g.a.--
che < 'onere lega' » a l.'.o dop 
p.o <> una ragazzi :mprevedi 
bile come Lucia e 'u t t 'a l t ro 
che facile . 

Franco Ross, è buon art -
g a n o e .1 f.'.m ti.a v.a l.so.o 
da u.i punto d. v.st.i forma 
le. anche perche G.i-m.i ' i 
rende il «gioco fa.-ilf. Mi un 
attore non può fare miraeol, 
se le battute che gli vengono 
fornite e le situazioni in cu: 
viene me-wo lasciano assai a 
des.derare E la sceneggiatura 
dì Come una rosa al naso. 

che pure s. avvale, tra le rtl-
;re. dell.i lirma del o-mm'"-
d.o-grafo Roberto Ler.n. pre 
senta non poche lacune, per 
cu: la =toria va ava i r ; a fa
tica con notevoli .ncongruen-
ze e caduta. 

Ornella M i n .ivev.i d.i*o m. 
tri.ore pr-.Aa d: sé .n Romanzo 
nopo'arr di Monco! ' . : qu: s: 
impone solo per la sua g.ov;-
nezz.t ed •"• un po' p x o . 

Megl.e. d*v samente. g ; »! 
i r . . da Armando Bandini. ne. 
panni deH"<.ur.:co m.tf.oso di-
c h a r a t o d: l a n d r a .. a l a 
h.onda e affaso.nan'e Made-
leine H.nrie. ad Adolfo Ce'... 

m. ac. 

Una Magnimi 
Special per 
Tony Saitta 

P.)'..z.o"o attempato, ma .-«i 
p e r d o w o . Tony S-« :*.->. s.'.m. 
gì.a allo squalo d. Steven 
Sp.e'berg- percosse, rovo!ve 
rate e raso.ate gli vu r . i r . n 
un bafio. o non s: può nem 
meno sperare d. ^^r^r\ ondarlo 
buttandolo e:u aa un a" .co 
oppure coinvolgendolo in un 
arduo ralln urbano ad aita 
ve.oc.ta. Il superman. in:at 
ti. stavolta e quan 'oma. *e-
.ìace perche co-tretto a far 
!u v sulla mor 'e di via so
rella I^iuise. Con r.nnovato 
dolore scopr.ra pure che la 
co.ig unta, .n v.ta. era un bel 
pezzo d: lestofante. 

G.rato a MorTreal da 'al 
Herbert Mir t .n . questo no'i-
7.0=00 doz/.-nale con cal la-
stre pretese e un pasticcio d: 
convenz.om tra le p.u es.i., 
gratuitamente spronate al pa
rossismo- si veda l'intormina-
b.le carosello automobilistico. 
il gran fracasso, !a ridicola 
mcolum.ta de: «concorrenti»». 

' Anche il cu--! dogi, interpreti 
è non poco squinternato: s: 
va dal protagonista Stuar t 
U'hitman (che sente e gola re 
tutte le sue primavere e an
che qualcuna di più ad ogni 
drammatico ruzzolonei a T:-
sa Karro-.v. che :m.ta la so
rella M.a d. Terrore tiCiO 
branco'ando «enza lu?e sul
lo schermo con ar .a perversa 
a!'.':nseguirr.en'o dell'assassi
no. v e r o da r.s~h:ar d: fin.re 
:u«>r. dell.» f.ne.itra 

d. g. 

Jazz 

Folk Magic Band 
Dopo alcune fugaci appa 

r.z.on. al Mu.i.c Imi e al Sa 
Ione Aiber.co. :. supergrup
po Folk Magic B.ind e ap 
prodato ."altra sor,», altret
tanto Irettolos.irr.T.te. - i l 
pa.iOscen.co d-1 Folk-tud.o 

Que^t. qa .nd . c g.o\.«r.i 
strame:v.:st. - L u c a n o De 
Bon„- e S m d r o Sat 'a , s.ix 
roivra . to: Mar.o < Faraor.e i> 
F u ' c sax tenore: Nicola St.-
lo f'.au'o e percussioni. Mas
simo Pastorello e Rudi Ba
roncini. vio'ino. Corrado No-
fri. pi.Jiiotorte, P'abriz o Cec
ca e Mauro Dole:, cont.abbas 
S Ì . G..tmpv<o.o Ascolese, bat
teria: Alfredo M.nott . con 
ga: Lillo Quar.if.no. percus
sioni. armonici e chi tar ra : 
Pjo'.o Morelli e G tetano Del 
fin., porcuss.on: varie: Inset
to M.ller, voce — non trova 
no mo'.'e occasioni per farsi 
ascol'are. vuoi a causa de. 
rispettivi impegni m K-nn ad 
altre. i>.u «mt.me.» forma-
z.on.. vuoi j ^ r c h e ! t loro 
« mag.a > e s t ret tamente le
gata ad un affiatamento col
lettivo ohe non sempre si 
può improvvisi re su due 
(pardon, t renta) piedi. 

V. è dunque sempre la sen 
sazionc deH'irnpetib.le dopo 
ogni esibizione ufncia.e della 
Folk Magic Band, che ren
de precario ma allo ste.sso 
tempo più v.vo il piacere d. 
ascoltarla. Inviso a ehi ha 
fatto di-I :icc una pa.-.v.one 
burocratica e coatta, q ic.ito 
•gruppo ogg. ir.eg'to ri'ogr.. a! 
tro rappresenta tensioni e 
fermenti — maturati al pan 
to da e-s.-er d.venuti sponta 
ne: — d: una nuova leva mu 
sleale fcniamatela « ia/z.st:-
ca » o come megl.o v: pare» 
che si e arricchita d: quegl. 
stimoli « esterni •> che ir. que 
sto e nello scorso decennio 
sembravano procurare soltan
to soggezione Vera e propria 
•.fabbrica'» d: un trascinan 
te blues adeguato alla prò 
pr.a espresse ita. la Folk Ma 
g:c Band ha confermato an 
che in questa occ.is.one d: sa 
per destare e incantare qua! 
s a.s; p . a ' e a 

Art Farmer 
al Music Inn 

Per soli tre giorni 'oggi. 
domani e dopodomani» il Ma 
sic Inn ospita il noto trom j 
bettista afroamericano Art 
Farmer. che ri-eosse un con I 
s.derevole successo la soor.ia i 
?: ig:one sul p.i!coscen:co d. : 
Largo de' Fiorentini. Per : 
suo. tre concerti romani — 
in.zio alle ore 22 per tutte . 
e tre le serate — Farmer sarà • 
affiancato da! suo fedele <u-
demnn. il pianista s tatum- I 
tenso Joe Piscatelle, e da l 
Rotjerto Della Grotta fai bas
so) e Popito P.gnatelli («Ila 
batteria) . 

controcanale 
OPERA SELVAGGIA IN 

CARTA PATINATA — Sem
pre meno convincente que
st'Opera. selvaggia di Fredé-
ric Rossi/, giunta ieri sera 
alla terza puntata intitolata. 
un po' incomprensibilmente 
dato che il tema del titolo 
non ci sembra sia stato ;»e;> 
pure sommariamente affron
tato. dopo eaere stato appe
na sfiorato. India. Ui btiada 
verso il mare. Di quale «stra
da » st trattava"' Forte di 
quella aperta dagli antenati 
degli elefanti di oggi clic, se
condo Ro\si', avrebbe spia
nato il cammino agli uomi
ni migliaia di anni fa'' La 
tesi era piuttosto ardita e di
scutibile, a meno che, come 
ci è parso di capire, essa non 
costituisse esliiìivumente un 
pretesto poetico. 

Dell'aura della a poesia » 
d'altionde, era circonfuso un 
po' tutto: riuVe nnmngini. 
splendute, ma svuotate di 
torza e di '•lingue per / '«MI 
ossessno del rallentato, co-
M che apparii ano .MJ.'O ionie 
un'esercitazione di estetismo 
e di accademia, alle mwnclie. 
anch'esce molto be'le, ma che 
restavano ionie sul'o .--fondo 
del i veduto», a scandire con 
funzione un po' nisitieaabile 
le sequenze ti''»ntc. tino a! 
commento. Sopuittutto que
sto. purtioppa. assumeva i 
toni e le modulazioni d< una 
falsa u poesia «•. «: < onfnu 
del patetico e del •mtu'.ogtco. 
Cluedeisi, per esempio, à elì
sa mai pensino le gru ant'ao-
ni dinante la stilinone dey'i 
amori, iiis^terc molto di pw 
de! necessario su! ruppuito 
uomo-elefante, mercando in 
esso delle componenti squisi
tamente sentimentali i che 
certo ci sono), ma ignoiuii-
do volutamente come tale 
Ìapporto sia strettamente fun
zionale allo sfruttamento del
l'elefante a fini produttivi. 
tali cioè da farlo diventare 
<«. stiumento di pioduzione » 
e quindi di profitto per citi 
controlla uomini e animali, 
ci e parso un discordo rare
fatto che pussuva sopra il si
gnificato vero delle cose, per 
limitarsi ad una rappresen

tazione molto parziale e mi
stificante dell'asservimento 
della natura da parte de'.-
Tuomo. 

Difficile, poi. era capire co
me /'Opera selvaggia potesse 
essere riferita a quanto ab
biamo visto: che era tutt'a!-
tro che <» selvaggio». Gran 
parte de! documentario è sta 
to deduato infatti agli am
mali in quu'chc modo in cat
tività, come gli elefanti ad
destrati ai lavori pesanti o 
le pantere allevate m una 
fattoria ai margini della giun
gla. Di «.selvaggio» restava
no gli uccelli e alcuni slittar
ci dello splendido ambiente 

Ma quel i he soprattutto 
mancava al programma, per 
renderlo m qualche modo si
gnificativo rispetto allo stes
so universo settaggio che in
tendeva rappresentare, era 
un approfondimento de'le con
dizioni e de'le contiaddizto 
ni esistenti nel rapporto ani 
»iah natura abitanti Le p"-
che rii'iiiigiiu dc!'a testa !o-
cale, cosi sirnile. per tant' 
aspetti, alle processioni de' 
nostro mezzo'/iorno. nort con
ti tbun uno a spicgme nu'\: 
del'a affermazione \econdo 
cui quc'lo indiano e uri «pò 
polo di pellcnnn' » Xé <t 
chiarire le lairorn '<vo'og' 
che.' umaniiai te.' affettile' 
o che cos'altro' > che spuma
no t/ii'iliuno a licere in una 
fattoria, w cndo iene un'in 
scopo que"o Ut allevale <• 
no ad una ceitu età luccio 
li di belve ferocissime, pei 
po' rimetterle ni liberta tip 
pena cresciuti. 

l'n programma, insomma. 
che teride a nve'aisi se" 
pie più inutile aspetto ag • 
ottimi presupposti da tu' 
eia partito. Il i/ua'e torma 
mente si mantiene, ciò no 
nostante, ad un certo lue''o 
quii'.itutuo, niuzie alla elaho-
rittissima tecnica impiegata 
che pero, in questo caso, può 
essere paragonata alla stam 
pu su splendida cai tu pati
nata di articoli e di scrv'.-
affascinanti ma con poco 
se Uso. 

f. I. 

oggi vedremo 
UNA STORIA VERA (l'\ ore 20,40) 

Si t rat ta di un telefilm di produzione transalpina, tratt.» 
dal breve lacconto di Guy de Maupa.s.sant che da U tuo . " 
alla trasmissione: Una stona vera coglie tipici ambienti e 
caratteristici personaggi prediletti dallo scrittore franco.-» 
Ne sono protagonisti il vino, la caccia e i sentimenti. 
tre fondamentali, disperati /lobbies d; una decaduta nobi.t i 
campagnola. Realizzato dti Claude Santelh — nella duplice 
veste di sceneggiatore e regista — Una storia vera è «tato 
girato (Si afferma) m luoghi appropriati . Gli interpreti M. 
ne-Christine Barrault (nipote del celebre Jean-Louis), Pici :• 
Mondy. Denise Gence. Claude Brosset e Isabelle Huppert o: 
frono, dal canto loro, garanzie da non sottovalutare. 

IERI E OGGI -(2°, ore 21) 
Ave Nmchi e Achille Millo sono gli o.-,p:ti della secondi 

puntata del nostalgico varietà curato da Mike Bongiorn.» 
Cerne vuole la formula della trasmissione, i due 'attori : 
percorrono con il pubblico le principali tappe della loio cai 
riera, vista un po' da «dietro le quinte» in chiave aneddotica 

LE BUFFE SOLITUDINI (2°, ore 22) 
L'ultimo originale televisivo scritto da Silvano Allibro." 

sul tema della solitudine -n inti'olti // rigorista e parla d 
un'emarginazione volontaria, quella a cui si costringe ":« 
g.ovane calciatore che non sa darai pace per aver sbaglia'." 
u:i rigore, a quanto pare londamentale per l'a.icesa de. a 
stia squadia ad un campionato .superiore. // rigorista approda 
sui teleschermi con la reg.a di Lui'gi Perei!:, e con Irene A.o.-
si. Giovanna Benedetto. Emilio Honucci. Cesarina Ghcrald . 
Mar*.» Beini e Cinzia Bruno nelle ve-.:: d. .nterpreti. 

TV nazionale 
12 .30 

12 ,55 
13 .30 
1 4 . 0 0 
1 7 . 0 0 
17 .15 

17 .45 

18 .45 

1 9 . 1 5 
19 .45 

SAPERE 
« .Vi thcl3n<j:l3 Tuli -rio 
<j gante » 
N O R D C H I A M A SUD 
T E L E G I O R N A L E 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
T E L E G I O R N A L E 
CHE COSA C E ' SOTTO 
IL CAPPELLO? 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Z O . T O : u n i si.jp ria 
b j - . s » T c . i : I-n. R e j j 
d VV.Ii ' jm H A i-l?r-
501 I iTsrp-c:': C i / 
W.l l lams, Csr 'oi Ra
merà - Avvcr.:„-ra » 
SAPERE 
• La q j c s ' o i » Ic-n-r.'-
n '.e » 
CRONACHE I T A L I A N E 
OGGI AL P A R L A M E N T O 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 UNA STORIA VERA 

Se- IC33 ilio dj un rac
co ito di Majp25sant 

2 2 . 0 0 T R I B U N A P O L I T I C A 
Co ì l e re . i i j - s!am.>3 del 
PRI 

2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 . 1 5 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 5 
1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 

P R O T E S T A N T E S I M O 
SORGENTE D I V I T A 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
IL CONTE D I M O N T E -
CRISTO 
5 ' [ u n t a 1 ] del ca-t^on 
L 'UOMO E LA TERRA 
ORE 2 0 
T E L E G I O R N A L E 
IERI E O G G I 
LE BUFFE S O L I T U D I N I 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O - 7 
3. 12 . 13. 14 15 17. 19. 21 
e 2 3 , 5. . ' . t ; : r j ' -io - ^ i - , . 
7 .10: I. l i . e o 3J3 7. 1S 
le- a P C - . 2 T ; - ' D . 3 30 L-
iì-.:s-, itti, m . - : : - . ' . S Vo ei 
ù. 10 Ss?; .. e GR. 1 1 . L 3 -

: .o 5JD-.:. 11 .33 K- . - i :3 , • i 
"•.•>: 12 .10 Q-'U'to a. -c^-ni 
~.J . 12 I. j o .cd: . 14 0 5 . 
Q-J2.0. 15 .30 Per O i g o . 3 -
n ; 16 .30 F r .a ' .Tn ie i - : 1 - . ; 
-.3 : 1 7.05 DOTIJ. - . ( 3 ; ; 
17 25- F--3-! ss ma: 18 V _ . 
se» ir.: 19.20- S J ros'r r-»--
•y : 19 .30 Jarr ~ : ; n - 20 : o 
A-d»T3 e r !3 -^3 . 2 1 . 1 5 . 7- -
b j i a DO ' zi; 22 : Li v i 53- r-
:iz o-.e d»' » C.Ì'1O-Ì- 27 30 
L» nost-s 3':f"i's ,-e d m .s CJ 
i*79?-a. 23 OJJ -. Pz .i-
rr.i-.'.o. 

Radio 2" j 
G I O R N A L E R A D i O - O ». 5 30 I 
7 .30 . 5 .30 9 . 2 J . 1 CI Zù. 1 1 30 
12 .30 . 13 .30 . 15 33 . 16 30 
18 .30 . 19 20 e 2 2 2 0 , 6 I. 
rrutt n ere. 7 40 B J ; - . ; . ; - - ^ ' 
co i : 8 40 . Corr.e 5 p;.-:1-.?. ! 
8 .50 : S J O T e : s ' 3 - . d « , . o - - 1 

c.-.e 
de 
C*.-
P3r 
-s 

s n 
'• - 2 
1 4 
15 
C-
17 
d s 
n'e 
L' . 

i'ù. 9 05- Pr ina ri sptn-
?. 9 35 Do r s n (0), 9 ,55 
•zz- p-.- t_:? . l ù 2-1. Una 
s 1 1. -, -j -. = . 10 35 T j t t . 
e . " . a a - i i z, 12 .10 Tra-
Js 3-1 - : j j i : 12 .40 . A '.a 
1 -re .13 12 .35 5.: d 3 r ; 
3C 1 »4—, -.. ->-. r e ; 3 - i l : 

P j - I 3 r - . 'CTj - . : n . 15 .40 . 
:•: . 17 .30 5 ? ; ; t - , cn. 
50 D sdii c ; d . 18 35 Ra-
rf s r n s : 19 55: S j a e - i o -

21 .20 P3-Ì3(f : 2 2 . 5 0 : 
3 i s : i •/•.• 

Radio 3° 
OP.Z 3 30. Ca re-:» d apar-
'-."- '3.ZZ '.'.'••> i , ( i i : - 3 
Ha>a-i 10 M - s ;a corale. 10 
La je l t rr.2 a d. R i : h T : n i o * . 
11 4 0 N i . -3 d sc ; 3 -a ' cha. 
12 .20- ,V.. i : s' la 3-.. d'o«-
Z : 13 Ls n j i ra -s. Jexrvo, 
14 33 L K O J ; . J - ^ ; 15 .40 P» 
j .-# e . / . -»-r .ba. st :.-ie; 16 .10 . 
V » . r a ; 1S.40 G R C J S T . 
17 25 : C ' i . i - u.-i zt. 17 4 0 . Aa-
P - - . ' - T » 1 t 3 ; o i N. R i l o i i i , 
13 03 .V-s c i .s3 ,s.-a. 18 .25 
I . .ÌZZ e s -3 . s'rj—.ir-.: . 
13 .45 E- - , - . ! d e . rè * : 3 T Ì -
p i s;: 19 15- C v t f l o de .a 
s:-a: 21 05 I. G'o na • dal 
Te- ;o - SMte a l . : 2 1 . 3 5 : I l 
fe l t ro COTI C3. 
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